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Negli ospedali si prepara lo sciopero 
Numerose assemblee si svolgono in tutta la regione - L'adesione all'astensione dal lavoro di 
venerdì scorso è stata assai alta - Infermieri e ausiliari dei nosocomi stanno costruendo un rap
porto nuovo ed estremamente positivo con i sindacati e lavoratori di numerose altre categorie 

Altri 4 arresti a Livorno 
per la «truffa dei petroli» 

LIVORNO — Altri mandati di 
arresto nell'ambito dell'in
chiesta sui petroli a Li
vorno. Luigi Scorolli (38 anni, 
residente a Livorno in via 
Nardini 10) ; Giorgio Rovati (47 

• anni, residente a Stagno in 
via Cammeo 1); Maurino 
Biagiotti (27 anni residente 
a Pisa in via delle Piagge). 
Manlio Biagiotti (C3 anni re-

- sidente a Livorno in via Car
lo Bini) sono stati arrestati 
dalla guardia di finanza di 

' Livorno |>er evasione fiscale 
sull'imposta di fabbricazione 
dei prodotti petroliferi e sul 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore del tri-

1 bunale di Livorno dottor Car
lo De Pasquale. 

L'operazione è scaturita da 
un rapporto redatto a suo 
tempo dal nucleo di polizia 
tributaria del tenente colon
nello Lacellotti, a carico del
ia ditta « Salviui Petroli » 
che lia un deposito di oli mi
nerali a Stagno. 

Dopo la Petrobenz di Vada 
e le 48 persone coinvolte e 
rinviate a giudizio, i gestori 
tìi un'altra raffineria vengo

no ora a trovarsi sul banco 
degli imputati. Sembra co
munque che questa vicenda 
sia meno clamorosa; l'entità 
della frode fiscale dovrebbe 
avere dimensioni notevolmen
te inferiori. Anche se non si 
esclude la possibilità di ag
ganci e di ripercussioni su 
altre società legate alla ven
dita e alla produzione di pro
dotti petroliferi. 

Ma quale il meccanismo 
che permetteva di evadere 
l'imposta? 

Manifestazione 
del PCI 

domani al 
cinema Manzoni 
Domani, allo 21, presso il ci

nema Manzoni di Scandlcci è sta
ta organizzata dal PCI una mani
festazione pubblica su due argo
menti: « La situazione politica, la 
crisi del Paese, le proposte del 
PCI »; a Informazione sul proces
so al sindaco Renzo Pagliai ». 
Parteciperà il compagno Michele 
Ventura segretario della federa
zione fiorenti del PCI. 

Pare che i quattro si siano 
procurati falsi certificati che 
attestavano il commercio di 
gasolio per uso domestico. 
Sul combustibile del riscal
damento. infatti, viene paga
ta una quota assai bassa. In 
realtà la produzione veniva 
immessa sul mercato come 
gasolio per autotrazione, sul 
quale grava una importa su
periore. Giocando sulla diffe 
renza dei costi delle imposte 
di fabbricazione è stato pos
sibile commettere una frode 
che interessa circa 20 mila 
tonnellate di prodoito. 

Diverso il modo con cui si 
evadeva il fisco alla Petro
benz. In quel caso venivano 
utilizzati tubi falsi che colle
gavano i depositi fuori doga
na con quelli « nazionali » do
ve era contenuto il combusti
bile per il quale era già sta
ta pagata l'imposta. Attraver
so i tubi, gasolio e benzina. 
circolavano clandestinamente. 

Venerdì mattina il giudice 
istruttore, dottor Di Pasqua
le. si è recato al carcere dei 
Domenicani, dove ha interro
gato gli arrestati. 

La reazione alla rottura 
tra governo e sindacati è 
stata immediata in tutta la 
Toscana. I lavoratori si sono 
ritrovati in decine di assem
blee convocate negli ospedali 
per discutere della situazio
ne e per preparare la gior
nata di sciopero di lunedi, 
proclamata ci livello nazio
nale dalla PLO. 

Per ventiquattro ore, in
fatti, dopo l'astensione dal 
lavoro di venerdì (che in 
tutta la Toscana ha visto 
anche la solidarietà dei la
voratori delle altre categorie 
che hanno aderito in massa 
allo sciopero generale) gli 
ospedali si fermeranno. Sa
ranno garantiti le urgenze e 
i servizi essenziali. 

A Firenze i lavoratori del
l'ospedale si incontreranno 
con rappresentanze dei con
sigli di fabbrica per discu
tere sulla vertenza e per por
tare avanti unitariamente la 
lotta. L'appuntamento è sta
to fissato per le 15 all'SMS 
di Rifredi Nelle principali 
zone della Toscana si terran
no lunedì assemblee territo
riali, con la presenza di de
legati di tutto il pubblico 
impiego in modo da inqua
drare il problema in tutto il 
settore pubblico. Sempre lu
nedì si terrà la riunione del
le strutture regionali e pro
vinciali. 

Si delinea intanto il qua
dro della situazione negli 
ospedali toscani. Un dato ri
sulta in modo chiaro: in 
quasi tutti gli ospedali si so
no « smorzate » le spinte ol
tranziste ed ; lavoratori stan
no lottando all'interno della 
linea sindacale, dopo un ri-

f trovato e rinnovato rapporto 
con le strutture dirigenti. 

Le riunioni di ieri, d'altro 
canto, oltre che alla prepa
razione dello sciopero, sono 
servite per ridlscutere le agi
tazioni ancora presenti in 
alcuni ospedali e per farle 
rientrare — in questo grave 
momento in cui è indispen
sabile la massima unità di 
tutti i lavoratori — nell'am
bito delle decisioni della PLO 
e delle Confederazioni. 

A Prato sono rientrate le 
punte più critiche: il dibat
tito è acceso, ma i lavorato
ri uniti verso l'obbiettivo. 
A Pisa i lavoratori hanno 
tenuto un'assemblea che ha 
visto una altissima parteci
pazione in cui sono stati 
discussi gli sviluppi della dif
ficile questione ospedaliera. 
Ne?li ospedali lucchesi è con
tinuato lo sciopero. A Livor
no, dove gli ospedalieri han
no sempre mantenuto uno 
stretto rapporto con i lavo
ratori dell'industria e con i 
cittadini, si susseguono gli 
incontri 

A Pistoia si è avuto un 
incontro tra i lavoratori me
talmeccanici e gli ospedalieri 
in sciopero. Nella difficile e 
sofferta assemblea, 1 lavora
tori dell'industria hanno det
to che intendono sostenere 
la lotta degli ospedali, ma 
hanno però espresso preoc
cupazioni sia per le forme 
di lotta che erano state pro
mosse dal comitato di coor
dinamento, sia per l'attacco 
che troppe volte è diventato 
acrittico e strumentale con
tro il sindacato. Al termine 
dell'assemblea i lavoratori 
dell'ospedale di Pistoia han

no deciso di adottare le for
me dì lotta indicate dal sin
dacato. 

A Grosseto, dove venerdì 
infermieri e ausiliari si era
no incontrati, oltre che con 
i lavoratori dell'Industria, 
anche con i minatori in scio
pero sull'Amiata, si sta pre
parando lo sciopero di do
mani. Anche ad Orbetello 
— uno degli ospedali più 
« difficili » per le agitazioni 
In corso — i lavoratori stan
no seguendo, dopo l'incontro 
con i chimici, le indicazioni 
sindacali. A Viareggio sono 
fallite le ultime due assem
blee convocate dal comitato 
di coordinamento: gli ospe
dali di Viareggio e di Ca-
maiore. dove ieri si è lavo
rato. seguono le indicazioni 
date dalla federazione unita
ria CGIL CISL e UIL. 

A Siena, dopo la riunione 
degli infermieri e degli ausi
liari con i cittadini al cine
ma Moderno, si continua la 
lotta sindacale — in una 
città che non ha mai sof
ferto particolarmente dei di
sagi della paralisi ospedalie
ra provocata altrove dalle 
agitazioni dei comitati. An
che Arezzo (dove i lavorato
ri dell'ospedale hanno sem
pre rifiutato le proposte e 
la piattaforma che delegazio
ni degli ospedalieri fiorenti
ni proponevano) ferve la di
scussione. 

Infine Firenze. Il capoluo
go è la città dove più vive 
sono le contraddizioni, e 
dove — n«Mle ultime assem
blee — si è finalmente regi
strato (dopo : momenti dello 
scontro) il momento del con
fronto. 

Partono le dieci giornate di reclutamento e tesseramento al Partito 

Occasione importante 
per stringere nuovi 
legami con la società 

Un profondo di luit i lo sta 
impegnando da r-cttinuuu- il 
Parlilo coiminiila. Lo occa
sioni ultime «ono r.i-M-mhle.1 
degli aimiiiiiUtralori coinmii-
sli. clic t iene concima oggi 
a Bologna dal compagno Ber
linguer, e le ar-cmlilce dei 
«4-grelari di -e / ione, t-omora
te per il lancio delle dieci 
giornale del le^erameiiln e 
del recliilamenlo al Partito. 
che hanno riunito nelle di
verse province Inorane centi
naia di quadri comuni-li in 
vista dcll\i"cnil>lr.i regionale 
dell* l i novembre a Firenze 
con il compagno Cliiaromonte. 

Sono apptinlamciiti impor
tanti che -tanno tra-form.indo 
ovunque la Iradi/ionalc ritua
lità delle giornale del le--e-
ramenio. in iiu.i occa-toiie ili 
confronto arre-o e vivace -ul
ta linea del partilo in un mo
mento difficile della vita del 
Paese, -eguaio da uno -con
tro a-pro d ie ha per po-la 
o l'avanzala ver?o la Ira-for
mazione democratica e -ocia-
li-ta oppure, una involuzione 
iwrìcolosa per le slessc sorli 
della nostra democrazia. 

Un momento — come *i è 
-ollolinealo nella a<-emhlea di 
Firenze, concluda dal compa
gno Reicldin — che chiama 
lutti i militanti alla coeren
za con la linea del parlilo. 
al rigore delle ?cclte di fron
te a fatti e situazioni clic ri
chiedono saldezza di nervi. 
unità nella chiarezza, colle
gamenti slrcllì e profondi con 

la società. 
Di fronte ad una erisi che 

incide in maniera sempre più 
profonda, di cui la dramma
tica vicenda degli o-pedali è 
solo un appello, di fronte al
le manovre per colpire ed 
i-filare il ITI appare sempre 
più iudi-pcii-.ihilc la ripre-a 
e lY-len-ioiio ili un va-lo 
e profondo dibattilo nel par
lilo. rome conili/ione per ri
lanciare la -uà azione nella 
-ocielà. nei luozlii ili lavoro. 
nelle -mole e ncll'universilà. 
nelle e.impacile. Ira i giovani 
che p.IL'.ino ili più per IVmar-
uiii.i/iniii- i- la m.irsinalilà del
la loro condizione. 

Fi-co perché — -i è rileva
lo nella a--emlilea di Firen
ze. colili- in quelle delle altre 
province Io-cane non pò— 
-i.ilno colii|ii.icerci -olo ilei 
razzinolo 111(1 per cento nel 
I* cimento (che pure rap-
pre-enla un ri-ull.ilo ili gran
ile rilievo) ma occorre pun
tale alla con<pii-ia di -empre 
più lardili -trali. alla li.ill.i-
glia ic epocale » — come Dia 
definita Reicldin — per tra
sformare la -ocielà. ritrovan
do il zìi-In del confronto, an
che a-pro. 

A Firenze, rome in Tosca
na. le as-einhlee di qucMc 
-ellimanc mo-lrano il volto 
di un parlilo maturo, convin
to della giu-lezza della linea 
nazionale, ma preoccupato, e 
talvolta pcrple--o, |>er alenili 
a«|>elti non marginali della 
Mia attuazione. 

Il «viaggio» nei reparti 
per raggiungere i compagni 

Alla Piaggio i « collettori » conoscono la fabbrica come le loro tasche - I nuovi assunti sono spesso 
nuovi compagni - Un'organizzazione robusta nell'azienda è garanzia per il Partito in tutta la zona 

PONTEDERA — Da lunedì de
cine di operai comunisti, var
cheranno i cancelli della Piag
gio con in tasca un fascetto 
di tessere ed alcuni blocchi 
di « bollini » del PCI 1979 ed 
incominceranno a « battere » 
tutte le officine del grande co
losso pontederese. Sono i « col
lettori » attivisti del partito 
che hanno il compito di te
nere i contatti organizzativi 
tra reparti, officine, uffici e 
l'esterno. 

Il loro ruolo è indispensa
bile per raggiungere tutti i 
compagni che lavorano nel
la fabbrica. Ogni «colletto
re » è responsabile di un set-
bore della fabbrica, lo cono
sce come le proprie tasche, 
chiama per nome tutti i la 
voratori del reparto. E' at
traverso le gambe del col
lettore che le tessere arriva
no a destinazione e tornano 
indietro le somme delle quo
te. spessissimo suddivise in 
varie rate che il lavoratore 
terminerà di pagare in alcu
ni casi, poco prima della nuo
va tessera. 

Grazie al lavoro di questi 
compagni anche alla Piag
gio nel giro di tre anni è 
stato possibile triplicare la 
media tessera. Nel grande 
mare del colosso industriale 
il « collettore » nuota oome un 
pesce, ma può accadere che 

Sviluppare il movimento 
Non è un ra-o che in ipie-li 

dibattiti qualche -esretjrio di 
sezione torni a resi-lrare quel
la che è -tata definita « no-tal-
gia «lell'oppo^izionc ». -i torni 
a parlare di « capacità di lot
tare » in que-ta - i l iuzione. del
la « noce^-ilà di -viluppare un 
movimento» rapare «li te-tiro 
le lecei . frullo di lolla ma an
che «li mediazione politica |>er 
impedire che pa—ino -ulla !«•-
-la di un partito che. talvolta. 
*emhra subirle. 

I n diballilo, d i e ha «Vibra
lo — particolarmente a Firen
ze — molla attenzione al 
dramma desìi o-|>edali per re-
gi-lrare anche nna lacerazione 
che ha inve-tito non *olo il 
movimento sindacale, ma eli 
-!e»M comuni-li . Ala in que-ta 
«iluazione non -i può guarda-
»•« e M»1O all'allKTO » e perdere 
di vi-ia la fore-la. ri-rhiando 
cioè dì non cogliere il .-on-o di 
fondo della vicenda che ha 
confini nazionali ed interna
zionali. 

II 20 giugno ha dato al pae-
44» due vinrilori creando nna 
-iluazione che richiede una 
grande unità fra le forze poli
tiche. nna esigenza qne*ta av
vertila con grande acutezza 
dallo -le«-o .Moro. Occorre <•*-
»erc con-a|>cvoli di vivere nna 

-iluazione nella quale lutti ì 
mezzi vendono u-ali \HT dram
matizzare lo -contro ed impe
dire racre--o dei romuni-li al 
governo del Pae-e. Kil è quel
lo che -la accadendo. 

Co-*«- infatti il lerrori*mo. 
*e non lo «frumento «li chi »i 
propone un duplice obbiettivo: 
colpire i comuni-li e -po-lare 
a «le-lra la IM.? Ma -e qne-lo è 
il livello dello -contro tutta la 
no-tra politica acqui-Ia uno 
-|K>—or«- diver-o ri-|»ello al
l'obiettivo di -operare nna cri-
-ì che non «"• -olo economica. 
facendo avanzare luna la -o-
cielà. 

Fero allora che il te*»era« 
mento eil il reclutamento, non 
più rilo. arqni-lano un carat
tere divergo, il carattere con
geniale ad un partito che non 
è « macchina di potere •». stru
mento «li mera mediazione, ma 
un orcani-mo vivo. immer«n 
nella -ocielà per capirne e co-
slierne i profondi mutamenti 
e i erandi »u-»nhi e per diri
gerli \ e r - o -bocchi di prozre— 
-o. l 'n panini quindi che non 
è «olo «lifen-ore di una tradi
zione. ma portatore «li una 
propoMa politica per l'avanza
ta ver«o il >ociali»mo. 

r. e. 

ristrutturazioni interne rom
pano all'improvviso certi col
legamenti. Spostamenti di la
voratori da una officina al
l'altra. cambi di turno nel 
lavoro possono far perdere di 
vista alcuni compagni e. a 
volte occorre del tempo per
chè questi si ambientino nuo
vamente nel nuovo settore. 

E' quanto è accaduto ulti
mamente alla Piaggio, una 

industria in continua espansio
ne produttiva e tecnologica. 
che negli ultimi tempi ha in
grandito certi reparti e ridi
mensionato altre officine 

« All'inizio del nuovo tessera
mento — dice Bruno Dolo. 
responsabile della sezione PCI 
della Piaggio — abbiamo di 
fronte soprattutto problemi or 
ganizzativi rappresentati dal 
continuo ammodernamento in
terno ». 

Ma sono solo problemi or
ganizzativi? «A'on certamen
te — risponde — c'è il pro
blema squisitamente politico 
della conquista alla lotta ed al 
partito dei nuovi arrivati: cir
ca tremila nuovi lavoratori 
assunti nel giro di pochi mesi 
alla Piaggio ». 

Si tratta della gente entra
ta in fabbrica a seguito del 
boom delle vendite della Ve
spa e delle « tre ruote » che 
ha fatto dì questa industria la 

« fabbrica che tira » per auto
nomia in tutta la provincia 
di Pisa, la speranza - mirag
gio per centinaia di operai 
specializzati e non in cerca di 
lavoro, il problema principe 
per chiunque ponga in modo 
serio qualsiasi progetto di pro
grammazione territoriale nel 
comprensorio pisano pontede
rese. 

Una organizzazione comuni
sta robusta dentro la Piag
gio è una garanzia per un 
partito forte nel resto della 
provincia. Le basi per tutto 
questo ci sono: al termine 
di quest'anno l'obiettivo del 
tesseramento è stato raggiun
to e superato con 16 giovani 
reclutati, gli iscritti alla se
zione PCI di fabbrica sono 
338 ed altrettanti sono i la
voratori comunisti che pren 
dono la tessera nella propria 
sezione territoriale. 

Durante questo terribile "78 
il partito alla Piaggio come' 
nel resto del Paese ha dovu
to sopportare prove molto du
re. Quel tragico 16 marzo so
no stati i comunisti a bloc
care subito i reparti, a fron
teggiare spinte irrazionali e 
« sbandamenti » che lo choc 
della improvvisa notizia ave
va creato tra gruppi di la
voratori. a fare in modo che 
auando giunse la indicazione 
dello sciopero generale tutta 

la Piaggio fosse già mo
bilitata. 

« Tra i lavoratori nella 
classe operaia della Piaggio 

— dice Bruno Dolo — c'è 
fiducia verso il PCI e le or
ganizzazioni sindacali... alme
no fino ad oggi ». Le preoc

cupazioni infatti non mancano. 
« A volte — continua Dolo 

— c'è incomprensione tra gli 
operai per come vanno le co
se, non si riesce a vedere 
chiaramente gli obiettivi; 
certe conquiste non vengono 
sentite come tali, ma come 
qualche cosa calato dall'alto ». 

Per esempio: Li legge sulla 
occupazione giovanile, la 285 
per i lavoratori della Piag
gio non è ancora diventata un 
terreno di lotta reale. Mentre 
la Piaggio « tira » a pochi chi
lometri di distanza la Marly 
licenzia oltre 200 donne. 

Nonostante questo nell'indu
stria metalmeccanica le as
sunzioni continuano secondo 
vecchi criteri paternalistici e 
ciò accade soprattutto per le 
donne. « E' anche per questo 
— dice Dolo — che tra le ini
ziative in programma per la 
campagna di tesseramento la 
sezione prevede una serie di 
iniziative centrate sui temi 
dell'occupazione giovanile e 
femminile e della condizione 
deHe donne dentro la fab
brica ». 

In strada con le tessere 
discutendo con la gente 

MASSA CARRARA —Si chiù 
de in questi giorni il tesse
ramento al Partito per l'an
no 1978: si fanno i conti, si 
stilano i bilanci, si dà una va
lutazione politica dei risulta
ti positivi o negativi rag
giunti. 

Ma c'è una domanda che 
aleggia nell'aria, a volte po
sta in maniera esplicita, al
tre fatta in tono dimesso: 
c'è malessere nelle fila del 
Partito? Alla domanda non 
si può dare una risposta uni 
voca. né ciò basterebbe. In 

i caso di risposta affermativa 
occorre bene ricercarne le 
cause. 

E' ciò che abbiamo cerca
to di fare parlandone con al
cuni compagni direttamente 
interessati nel lavoro di se
zione. 
« Se dovessimo basarci sui 

numeri — esordisce Paolo Bu-
gliani segretario della sezio
ne Menconi di Avenza — non 
potremmo parlare di males
sere dei Partito o nel Parti
to. Nella mia sezione abbia-
mo raggiunto e superato lo 
obiettivo di 2S5 iscritti che 
ci eravamo prefissati. Certo j 
questo non può bastarci. Una 
considerazione: il 90 per cen
to delle donne iscritte alla 
Gino Menconi su 89 compa
gne sono vecchie pensionate i 

o casalinghe. Ciò dimostra 
che il Partito non riesce ad 
entrare là dove esistono dei 
grossi spazi: nel mondo del 
lavoro, ira le impiegate, le 
operaie, le commesse >. 

Paolo vuol essere ancora 
più ch:aro. non si accontenta 
di questo dato, consulta la 
sua agenda, poi riprende: 
« Ecco qui'. Se andiamo a 
vedere le zone in cui è ra
dicato il Partito, ci accor
giamo che nella zona del vec
chio centro abitato non sol
tanto teniamo bene, ma riu
sciamo a crescere. Le diffi
coltà cominciano quando si 
tratta di entrare m quei quar
tieri di nuovo insediamento 
che sono sorti qua attorno ». 

Paolo riconosce anche che 
difficoltà notevoli si riscon
trano nel rapporto con i gio
vani: * Abbiamo un direttivo 
giovane, ma neanche questo 
basta per allargare le basi 
del partito tra le nuove ge
nerazioni» . 

La situazione descritta da 
Paolo rispecchia grosso modo 
quella che è la realtà prò 
vinciale. dove con 8.877 iscrit
ti al Partito si è superato di 
qualche unità il risultato del 
lo scorso anno, ma dove si 
sono incontrate delle difficol
tà nel reclutamento. 479 re
clutati nel 1978 contro gli ol
tre 600 del 1977. 

Per Michele Berti lorenzi. 
responsabile organizzativo 
della federazione, non si trat-

j ta tanto di malessere o disa
gio. ma di « affanno » nel
l'attività dei dirigenti di b?se. 

«/I malessere c'è. eccome 
— controbatte Massimo Sbra
na. segretario della sez. Lom
bardi di Marina di Massa — 
— e non si tratta di un ma
lessere legato a problemi lo
cali. ma investe la linea gene 
rale del Partito. I compagni 
non sempre digeriscono il 

compromesso storico. La crisi 
di valori passa anche attra
verso il partito e ciò fa au
mentare le difficoltà. La no
stra è una sezione senza ope
rai di fabbrica, dove la gen
te lavora e guadagna soltan
to tre mesi all'anno, e si 
trova in una zona dóve più 
gravi sono i problemi di 
emarginazione sociale. Alla 
mancanza di lavoro spesso 
si uniscono i drammi crea
ti dalla droga*. 

Come si riflettono all'inter
no del Partito questi pro
blemi? 
« In un calo della tensione 

ideale, in un totale disinte
resse da parte dei giovani. 
Con quali argomenti pensia
mo di avvicinarli? » 

La sezione di Marina di 
{ Massa ha registrato un calo 
i di 10 iscritti, molti dei quali, 

per motivi di lavoro, si sono 
recati all'estero. Ci sono sta
ti. però, soltanto due nuovi 
reclutati. 

« Nel 79 potremmo anche 
aumentare il numero di iscrit
ti — è sempre Massimo che 
parla — Ma, lo ripeto, ciò 
dipenderà dalla politica gene
rale del Partito». Come ri
sposte immediate in occasio
ne dell'inizio della campagna 
di tesseramento per il 1979, 
ci sarà l'inaugurazione della 
nuova sede della sezione di 
Marina di Massa e delle ini
ziative tra la gente su temi 
di attualità come l'equo ca
none ed il terrorismo. 

Ad Avenza. in occasione 
della campagna di tessera
mento. si stanno preparando 
delle conferenza-dibattito sui 
vari temi, sull'esempio di ciò 
che è già stato fatto l'an
no passato. 

« Ccio andranno riviste al
cune cose — precisa Paolo — 
daremo, ad esempio, una ca
denza mensile anziché setti
manale alle nostre iniziative. 
Non ci fermeremo, come se
zione, al programma di lavo
ro inriatoci dalla federazio
ne. Occorre andare óltre, per 
recuperare là dove si è per
so od entrare dove non sia
mo ancora riusciti ». 

Fabio Evangelisti 
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informazioni SiP agli utenti 

PAGAMENTO 
BOLLETTE 

TELEFONICHE 
La SIP rammenta agli abbonati che 
da tempo è scaduto il termine di pa
gamento della bolletta relativa al 4° 
trimestre 1978. Si invitano, pertanto, 
quanti ancora non avessero provve
duto al pagamento, ad effettuarlo 
con tutta urgenza, al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedi
mento di sospensione previsto dal 
Regolamento di servizio a carico de
gli inadempienti. 
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